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Sopra la brandina di Mau
ro Giorgio c'è una grande 
foto a colori dell'ultimo mo
dello della « Porsche ». L'ha 
at taccata lui due mesi e mez
zo fa, quando è stato rin
chiuso a Casal del Marmo 
per avere assassinato l'ope
ralo dell'ATAC Vittorio Bi
gi. Un'altra parete della sua 
cella e tappezzata di ritratti 
di attori ed attrici, strappati 
dalle pagine dei fotoromanzi. 
Sono molte di più le foto di 
a t tor i : uomini giovani, ben 
pettinati ed eleganti, possi
bilmente appoggiati ad una 
auto di grossa cilindrata. Il 
mito del successo. Mauro 
Giorgio non c'è, è giù che 
gioca a pallone con altri 
quindicenni come lui. Non 
c'è neppure il suo compagno 
di cella, «er pelatino de Cen-
tocelle». come indica un 
autografo sul muro accanto 
al letto. C'è tempo por dare 
un'occhiata alle lunghe col
lane di pacchetti vuoti di 
« Marlboro » che pendono 
dalle pareti, al fascio di car
toline (almeno un centinaio) 
che Mauro ha ricevuto da 
quanto e tornato — dopo la 
breve fuga — in carcere mi
norile. 

La cella accanto è quasi 
Identica. Altre collane di 
pacchetti di sigarette, altri 
r i t rat t i di attrici ed attori, 
altri autografi sui muri, te
nuti comunque molto puliti. 
Sopra la branda di un de
tenuto diciassettenne c'è 
una « polaroid » a colori del
la moglie con un bel bam
bino in braccio. Lui è la 
quar ta volta che finisce a 
Casal del Marmo, le prime 
tre per furto, stavolta per 
rapina. Sul comodino c'è un 
registratore con una decina 
di musicassette allineate, co
me in quasi tu t te le celle. 
Lo scaffale per i libri è de
serto ovunque. 

La visita nel carcere mi
norile è appena comincia
ta. Certe immagini e sensa
zioni che è possibile coglie
re dentro il muraglione che 
lo circonda valgono più di 
molti dati statistici. Il car
cere (formalmente « Ist i tuto 
di osservazione » per i mino
ri in at tesa di giudizio pro
venienti da tu t to il Lazio) 
è composto da sei pa
lazzine che sorgono in un 
parco molto vasto e ricco 
di alte piante. Le s t rut ture 
sono moderne e ben rifinite. 
Ma a t tua lmente i detenuti 
sono ammassat i tu t t i in t re 
palazzine, poiché nelle al tre 
tre sono in corso lavori di 
restauro. Gli operai hanno 
cominciato a lavorare l'esta
te scorsa, dopo la violenta 
rivolta che ha causato la di
struzione di materiale per 
centinaia di milioni e l'ina-
gibilita di due terzi dei lo
cali. Ma i muratori non stan
no soltanto r iparando i dan
ni. s tanno anche trasfor
mando le s t rut ture per ren
derle più resistenti ad even
tuali nuove rivolte o tenta
tivi di evasione. Casal del 
Marmo, insomma, cambia 
volto. 

Il volto vecchio pratica
mente è quello di una scuo
la. Stanze grandi per le men-

Diventano più robuste 
grate di Casal del 
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Immagini e impressioni di un breve viaggio 
all'interno del carcere minorile - Intervista 

« clandestina » ad un recluso diciassettenne - Nella 
cella di Mauro Giorgio, il ragazzo accusato 

dell'assassinio di Bigi - Ritratti di attori alle pareti 
come emblema del successo - Registratore 

e musicassette su ogni comodino - Muri più spessi 
di trenta centimetri dopo la rivolta 

Un lavoro di recupero isolato dalla realtà sociale 

Casal del Marmo nasce nel 1959 come istituto di rie
ducazione per minori. Sono alcune palazzine costruite in 
un vasto parco dove i ragazzi studiano e svolgono atti
vità per il reinserimento sociale. Nel '73 viene costruito 
tutt'intorno un alto muraglione (senza ronda e cammina
menti, come vuole la legge) e il complesso diventa « Isti
tuto di osservazione > per i minori in attesa di giudizio. 
I reclusi attualmente sono 119. 

La disciplina interna è assai differente da quella del
le carceri per adulti. Gli agenti di custodia non hanno 
divisa, ed anche i reclusi vivono nell'istituto con i loro 
abiti e tutti I loro effetti personali. I pasti vengono con

sumati in sale comuni. 
I colloqui con familiari vengono autorizzati di volta 

in volta dal magistrato. Nei giorni infrasettimanali av
vengono in semplici camere con alcune sedie, mentre un 
agente controlla attraverso un vetro. La domenica i vi
sitatori possono accedere alle varie sezioni. 

I ragazzi si svegliano alle otto, e dopo la colazione 
fanno attività nelle sale comuni fino all'ora di pranzo. 
Dalle 12,30 alle 15,30 ritornano nelle celle, poi riprende 
l'attività associativa (ping-pong, TV, ecc.) fino alle 19. 
Quindi c'è la cena e il rientro nelle^elle fino alla mat
tina seguente. 

se, al tre per le vane att ività 
dei minori (traforo, pit tura, 
ceramica), e poi le cameret te 
con un minimo di due ed un 
massimo dà cinque lettini, 
chiuse da una porta di la
miera. I muri sono di fora-
tino, le finestre hanno una 
inferriata semplice abba
stanza sottile. Nei corridoi 
nessuno sDarramento. Il nuo
vo volto, quello che abbiamo 
visto nelle palazzine vuote 
dove i lavori sono quasi fi 
niti. è quello di un carcere 
vero e proprio, sia pure 
molto pulito e rifinito. Alle 
finestre grate doppie. ì tra
mezzi sono .spessi quaranta 

centimetri e sono rinforzati 
internamente con una rete 
di acciaio, gli infissi delle 
porte sono di ferro massic
cio. Ad ogni estremità dei 
corridoi sono s ta te installa
te pesanti cancellate, che ri
cordano molto quelle di Re
gina Coeli. 

Perché questo cambiamen
to? « Non dovete credere che 
dimentichiamo la funzione de
licata di rieducazione che ci 
spetta — dice Roberto Ric
ci. 43 anni, operatore sociale 
dell'istituto dal '52 — anche 
in considerazione del fatto 
che abbiamo a che fare con 
minori in attesa dt giudizio. 

Tuttavia la rivolta del giu
gno scorso e le due evasioni 
di poco tempo fa. in una del
le quali sono rimasti grave-
niente feriti due agenti, deb
bono fare riflettere. La de
linquenza minorile purtroppo 
è cambiata, e sorgono grossi 
problemi di sicurezza ». 

L'autorizzazione del mini
stero che ci ha consentito di 
entrare a Casal del Manno 
conteneva due condizioni: 
non scat tare foto ai minori 
e non rivolgere loro la pa
rola. Abbiamo rispettato la 
prima, ma abbiamo violato 

i la seconda approfittando dei 
i rari attimi di distrazione dei 

nostri accompagnatori. 
I ragazzi si aprono facil

mente. Parlano senza paura, 
spinti dal desiderio di stabi
lire un contatto con l'esterno 
e a volte anche per un tan
tino di esibizionismo, al pun
to che vorrebbero pubblicato 
il loro nome. «Pochi giorni 
fa sono entrato in un bar ed 
ho preso una pastorella senza 
pagare. Il giorno dopo mi 
hanno arrestato a casa: han
no parlato di racket, mi han
no accusato di estorsione... » 
si lamenta un quindicenne. 

I Un altro parla della sua sto
na , mentre i sornsetti allu-

I sivi degli altri reclusi che lo 

ascoltano tradiscono nel rac
conto più di qualche bugia: 
« Stavo con i miei amici in 
macchina a Primavalle, e ad 
un certo punto è arrivato uno 
che conosciamo che et ha 
chiesto di accompagnarlo in 
un posto. Poco dopo che e 
salito ci ha fermato la poli
zia e ci ha chiesto i documen
ti. Quello ha buttato dal fine
strino un fazzoletto ed è fug
gito via a piedi. Nel fazzo
letto c'era dell'oro, ed hanno 
arrestato noi che non ne sa
pevamo niente ». 

Un altro ragazzo. 17 anni, 
biondino, la faccia ancora da 
adolescente, racconta come è 

finito a Casal del Marmo per 
la prima volta. « Avevo quat
tordici anni. Mt li anno arre
stato anche se ero innocente. 
Ero datanti ad un cinema ap
poggiato ad una macchina. 
Qualcuno poco prima aveva 
forzato il deflettore ma non 
me n'ero accorto. Due poli
ziotti si sono avvicinati e mi 
hanno accusato di avere ten
tato di rubare l'autoradio. Ero 
solo, non avevo niente addos
so, ma loro mi hanno messo 
le manette lo stesso. Ilo pas
sato qua dicci giorni, ho co
nosciuto un gruppo di giovani 
dt Centoccllo, dove abito, e 
quando sono uscito ho con

tinuato a frequentarli. E' sta
to così che sono entrato nel 
giro, e quando si entra nel 
giro non si esce piti ». 

Che significa en t ra re nel 
giro? Perche non se ne e&ce? 
« Vuol dire fare i furti, ru
bare le mai chine, prendere la 
droga... ». Quanto ti rendeva 
questa at t ività? «Mah. due o 
trcicntomila lire alla settima
na». Co^a ci fai? « Come si 
fa a dire, tante cose. I soldi 
mi servono per la cocaina, 
ma non solo per quella. Sì. 
mi sono comprato l'Alfa 1600, 
e noi tante altre cose... ». 

Quando hai interrotto gli 
studi? « Alla seconda media ». 

Hai mai lavorato? u Si, una 
volta. Per trovare un posto 
in una falegnameria ci ho 
messo un sacco di tempo. Ho 
lavorato per un po', a dieci 
mila lire alla settimana. Poi 
mi hanno sbattuto via po
che sono venuti a sapere che 
ero stato dentro. Allora sono 
rientrato nel giro ». 

Cosa pensi del tuo futuro, 
di quello che farai tra una 
decina d 'anni? >< .VOJI so -
risponde il biondino con g . 
occhi basai, dopo un lunuo 
silenzio — certo bisogna smet
tere. non si può continuale 
cosi. Ma come si fa' Lato 
raie non e più possibile ». 
Perche? « Perche prima che 
ti processano passano gli un 
ni. Devo fare ancora quatti o 
cause, e nessuno mt prende 
a lavotare. Dopo che rcst' 
qualche mese (pia dentio t< 
danno la liberta ptovvisorui. 
ma devi continuare ad aspe! 
\are per essere giudicato Pa* 
su no gli anni e diventi man 
gtorenne, poi ti danno tutte 
le condanne insieme e Unisci 
a Regina Codi. Nel fratte»' 
pò, con il marchio del pre 
giudicato, non trovi nessun 
lavoro. E se per caso lo foi >, 
poi lo perdi per sempre quan 
do torni in carcere ». 

Prima che intervengano : 
nastri accompagnatori per 50 
pararci dai ragazzi, incoii 
t n a m o Mauro Giorgio. 1 
quindicenne acculato dell'o 
micidio di Bm:. E' ba.-^o e 
mingherlino I capelli fluen;. 
delle foto MU giornali Mino 
ridotti ad una spazzola. Guai 
da sempre per terra. Co.-, a 
pensi di quello che hanno 
scritto ì giornali .su d: te"' 
«E casa penso"» mommi t 
senza aggiungere altro. Co-1 
hai provato la prima notte 
che hai passato qua denti o'' 
« E casa ho provato? — i 
sponde masticando le pam 
le — La galera, ecco, non !<t 
vedi? La galera... ». Dallo 
sguardo, raggelante, traspare 
odio «j paura allo stesso tempo 

Pr ima di lasciare Casal del 
Marmo visitiamo le strutt i! 
re ci/estuiate alla ricducazio 
ne dei minori. Oltre alle aule 
scolastiche, dove r ragazzi 
possfano frequentare i corsi 
della scuola media, e le sale 
per le at t ivi tà manuali, ci 
sono tre campett i di ca lco . 
un campo grande, una pale
stra attrezzata per il «ba
sket ». un altro campo in ce
mento plastico per la palla
volo. il tu t to circondato d.i 
alberi di mimose. « La man 
gior parte dei ragazzi non 
utilizza neppure questi im
pianti; sono cose clic non 
limino mai avuto ne a setto 
la né nel quartiere dove v 
nono — dice Roberto Ricci -
E' un esempio dt come è dif
ficile il lavoro di rieduca
zione. Assistendo questi qto 
vani (che, non dimentichili 
molo, sono tutti in attesa di 
essere giudicati e poi trasfe 
riti o rilasciati) il più delle 
tolte si riesce soltanto ad tn 
dtvtduarc i loro problemi, le 
loro contraddizioni, i toro 
bisogni. E se la risposta non 
viene anche dall'esterno è tut
to inutile ». 

Sergio Criscuoli 

La comprensione delle radici sociali della delinquenza minorile essenziale per un'efficace opera di prevenzione 

OTTO RECLUSI SU CENTO E' il furto il reato più diffuso 

NON SANNO LEGGERE NE SCRIVERE 
La crisi dei valori tradizionali - Le esigenze e le aspirazioni delle nuove generazioni si scontra
no con strutture e istituzioni ormai superate - La necessità di una risposta politica e culturale 

LE IMPUTAZIONI 
PER I MINORI RECLUSI 

ANNO 
1975 1974 VARIAZIONI 

FURTI 
Tentati furti 

Totale 

1.128 
253 

1.381 

1.115 
244 

1.359 r> 

« La crisi dei valori della 
famiglia e della scuola che 
sono stati alla base di una 
società prevalentemente agri
cola, chiusa nell'arido provin
cialismo in cut l'avevano re
legata il fascismo, ita un pe
so determinante nei fenome
ni delinquenziali clic riguar
dano le giovani generazioni n. 
Questo passo del « dossier » 
sulla criminalità presentato 
nei giorni scorsi dal part i to 
comunista, apre il capitolo 
dedicato all'analisi della de
linquenza minorile. della 
quanti tà e del tipo di reati 
commessi dai giovani fino a 
18 anni, dot fenomeni sociali. 
delle condizioni familiari e 
amb.ental: de; ragazzi co.n-
volti in rtti:\ita criminose. 

La criminalità giovanile 
rappresenta — come testimo
niano purtroppo le crona
che quotid.ane — una com
ponente notevole nella allar
man te crescita del fenomeno 
delinquenziale. Nel corso del
l 'anno scorso sono stati 1303 
i minori parsati dall 'istituto 
di custodia preventiva di Ca
so! de1 Marmo Di questi. 
oltre il 60 per cento <eioe 783 
ra (razzi) hanno varcato il 
cancello del carcere per la 
prima volta. 

Non c'è dubbio quindi che 
si t rat t i , ne'.la capitale co 
me nel resto del paese, di un 
fenomeno rilevante, di fron
te a! quale molto spesso le 
forze di polizia si sono rive
lato impreparate e inadegua
te Ma carenti sono soprat
tu t to lo istituzioni por la cu
stodia e la rieducazione dei 
minori affidata in sostanza 
all'iniziativa e alla buona vo
lontà dei singoli operatori. 
Accade cosi che il più delle 
volte i ragazzi, costretti dal
le lentezze della macchina 
giudiziaria a luncho attese 
prima del processo, debbano 

La cucina mensa nel carcere minorile di Casal del Marmo 

p a c a r e parecchi mesi rin-
chuu-i m una cella a contat
to con pencolosi delinquenti. 

« La devaztone giovanile — 
common:.» Maria Michetti, 
aso.--tonto di sociologia al-
l"um\er>.:a d: Roma — e sem
pre indice dt esigenze tnsod-
disfatte, il giotane. l'adole-
.-icnte. avverte, anche se 
spesso inconsapevolmente, la 
necessita di i.a quadro di ri-
ferimento preciso, all'interno 
del qua'e po^-a realizzare le 
proprie aspirazioni di mag
giore liberta, un ambiente in 
cut la giustizia e la democra
zia rendano concreti quella 
solidarietà sociale che per
meile alla personalità di svi
lupparsi armonicamente. La 

nostra società, invece, rispon
de con strutture repressive 
quali la scuola, l'ambiente di 
lavoro, spesso la stessa jamt-
glia, che sono la negazione 
di tati esigenze •<>. 

« In tal modo — d.co ancora 
la studiosa — il gioiane e 
spinto a riappropriarsi m ina-
mera individuale di quei va
lori che gli vengono negati 
La grande maggioranza dei 
ragazzi ha respinto — con le 
lotte di questi anni, con la 
partecipazione massiccia alla 
vita politica e civile del pae
se — le tendenze disaggre
ganti. e ha trovato nuoti va
lori ai quali ancorarsi. Altri, 
per l'ambiente in cui cresco
no, per le esperienze perso

na';. non riescono a trovare 
un equilibrio e credono di 
potersi realizzare soltanto vel
ia negazione :ou:-court della 
solidarietà socia.e in una pra
tica di violenza che sembra a 
chi la osserva con occhio tra
dizionale gratuita e incom
prensibile». 

Ma ved.amo qua:: e quanti 
sono stati i ro.iti conte-tati 
AI m.nor. parsati da Cosai do". 
Marmo noi 197."> 1128 fur:i e 
253 tentat i furti. K) rap.ne e 
11 tenta te rapine. 18 estor-
s.om e 8 tentate estorsioni; 
5 omicidi e 22 tentat i omici
di; un sequestro di persona 
e un tentato sequestro; 18 
r.cetta7.oni Dod.ci sono le 
accuse di Associazioni a de

linquere e 35 di possesso e 
smercio d. stupefacenti: 283 
sono i reati minori conte 
stati . 

E" interessante anche no 
tare come ia mazeior parte 
dei giovani reclusi fmo a 18 
anni siano disoccupati. Pren
dendo sempre i dati re.ativi 
al 1975. si trova che dei 1303 
minon. il 70 por cento (cioè 
900 radazzi» non avevano 
una att .v. ta lavorativa, nean 
che saltu.ir.a. al momento 
dell'arrosto L'11 por conto 
de. g.ovan. iI46» frequenta 
vano in qualche m e l o la 
scuola, mentre solo il 19 per 
cento »2-">7 s.ovan.t avevano 
un"occupa7.one D: que.vi. 6 
lavoravano .n agr.co'.tur3. 56 
nell'industria e nell'edilizia. 
I9> nelle attività terziarie 
D.«l punto d: vista dell'istru
zione. poi. addirit tura più dei-
1"8 per cento dei reclusi (109 
raeazzi) non sanno neanche 
leccare e scrivere Centootto 
hanno .nvece frequentato 
una classe compresa tra la 
pr.ma e la quarta elementa
re . 375 hanno raggiunto la 
licenza elementare: 318 han
no studiato in prima o in se
conda media: 282 hanno ot
tenuto la licenza della media 
inferiore: 93 hanno frequen 
ta to le scuole superiori 

E proprio dalla scuola oc
corre partire per combattere 
e superare la d1?erogazione. 
per offrire alle nuove genera 
z.oni prospettive valide di oc-
cupaz.one. di lavoro e di vi
ta Cosi corno deve maturare 
e andare avanti un nuovo 
senso della democrazia e del
le ìstituz.oni. da', momento 
che la risposta alla crim^na-
'..;a '< deve essere — come af
ferma ancora il " dossier " 
del PCI — sociale, ma anche 
politica e culturale». 

g. d. a. 

RAPINE 
Tentate rapine 

Totale 

99 
11 

110 

53 
9 

62 ~ 4 8 

ESTORSIONI 
Tentale estorsioni 

Totale 

18 
8 

28 — 26 

OMICIDI 
T e n ì j i i omicidi 

Totale 

22 

27 

4 
18 

•> > 

SEQUESTRI DI PERSONA 
Tentati sequestri di persona 

Totale 

RICETTAZIONE 18 
ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 12 
STUPEFACENTI 35 
ALTRE (minori) 283 

TOTALE 1.894 

14 

18 
371 

1.846 

r 12 
— 17 
— 88 

- 4 8 

ANNO PRIMARI RECIDIVI TOTALE 

1974 

1975 

Variazioni 

747 

788 

4- 41 

60,48 

60,48 

- 0 , 2 0 

484 

515 

•: 31 

39,32 

39,52 

+ 0,20 

1.231 

1.303 

+ 72 

Cresce il numero delle «reclute» 

La prima tabella In allo 
illustra i vari tipi di r*ati 
per i quali i minorenni di 
Roma e di tutto il Lazio sono 
stati rinchiusi nel carcera di 
Casal del Marmo negli ulti
mi due anni. Al primo posto 
ci sono i furti e i tentati fur
t i , che coprono oltre i due 
terzi delle imputazioni. Tra 
i rimanenti reati i più diffusi 
sono la rapina e il tentativo 
di rapina. Da notare che nel 
1975 compaiono due minori 
arrestati rispettivamente per 
sequestro e tentato sequestro 
di persona. 

La tabella in basso indica 
il numero dei giovani passati 
da Casal del Marmo nel *74 
e nel 1$. Questi sono suddi
visi in « primari > e « reci
divi ». I primi sono coloro che 
non avevano mai messo piede 
in precedenza in carcere. 
Questa parte di minori reclu
si è aumentata, nell'ambito di 
un più generale incremento 
delle presenze • Casal éè\ 
Marmo. 
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